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tOv^ abbinino suflato ad avérla 
questa benedetta riforma elettorale 
^ ' 1' abbiamo ottenuta ,stràp|)pdo 
a brandelli il cnnî o ' dei moderfi'tì 
che'capivano, dove-sv andava a'fì-
riiré votandola — eppet;^ ,cì par 
naturale che noi di Sinistra ci si 

' • • -" 1 ^ * • ' ! • 

t e n g a a non vederla ^^j;ide.ssache 
finalmente l'abbiamo, - r a non^ve-
derlaumalmenata da commentatori:,J 

a furia di cavììlarci sopra ne 
adulterino lo spinto ^44t lS^^^«^ 
a'vantaggio loro. ,; 

Qualcosa di simile minaccia ai 
insorgere adèsso, a pi*opÒ$ito 4JL;, 
un^ interrogazione, dì due depu-J> 
iati egregi^i^ patriptU. per davvero 
^Kn/:iw^ue^è^fìgli.,;deÌle.-.iBomagné, • 
che i moderati vorrebbero tagliate 
fuori ^ dal iìimamente_idella madre 

• ' ' ' 

patria. -.' -• •.:.:- r- ;'; ': • ^ 
tlMnterrogazìone vertè sul con

tegno delle autorità verso gli am~ 
mòniti in rappoHè^'ài lòî b dtrittó^ 
" " • • • • ' • - • • • : • • • : • • • . - ' 4 

I -

ì • 

- n - i ' ^ » - ^ 

Ciò che pensi su\ questa ^^que 
stiòne cìiì non è lit)éraiè 

i che fece di 

i-^T.i^V 

• " « ^ 

dai varii con>pa,i 
questi giorni la stampa, ; accalorane 
dosi sulla qtiestlorie io si è già 

-^ essi contèndono a chi 
ebbé^r-ammonizione questo diritto 
d|.jesercitare le proprie attribuzioni 
diqit^adìno. A: 

Orbene — v* ha un doppio tir-, 
ditié di tnotivl per cui noi creava,- ^ 
mo c l | | | | l contepfjire agli ammo^;^ 
Ulti l'elettorato, sia tóut honne-^: 
mént un ruDare^^%Rdéì cittalììhi un 
dir|yi|) che nessuna, legge loro con- ; 
fisca. 

Inverò in tutta la lèl|*é èléttò-
rale votata recentemente non. e: 

. - ' ' ' • - • 

mai fatta parola di ammoniti. 
^ l ^ Utolo W òWffktta^dèltó Ji-

- . . . ; r • . • . . -

articolo così concepito: 
« Art. 87. Sono incapaci dì. é-

« sercitare il diritto 4 i elettori e di 
«(eleggibili colóro ì quali furono 
« condannati pel reato di oziosità, 
« vagabondaggio e mendicità. 

€ Tale incapacità Cesserà un anno 
I • ^ 

«dopo espiata ìa pena.» 
L'articolo 87 adunquj^.;,parla u^ 

nicamente di coridanne -^ é l'am
monizione — ci conforta in questa 
opinion^^ là concordia/ ^d^Ua giuri i 
sprudenza — se pure ad uomo che^i 
ne sia colpito è più dannosa d'una 
condanna, tuttavia condanna non è,-i 
ma semplice provvedimento mì-
yante più che reprimere, a preve
nire uri deiittò, 

Una legge penale non può ap
plicarsi in modo restrittivo senza 
offésa' al càrdine fondamentale su 
cui riposa * - e sarebbe restrittiva 

' 1 • ' ' ' 

dei diritto dM'cittadini liv, intei;-' 
pretazione che eguagliasse allà̂ '̂  
condanna l'ammonizione. 

Tanto più che —*come arguta-

1 ' -

mente osservano gli nmìci nostri 
della Capitah — quiindóliK artìcolo 
87 ,y.(3nne: discusso alla Camera dei 
deputati,,'!' on* tìortoìncci propose 
una, dizione diversi!, nella quale si 
parlava- tassativamente degl|p_tìm-
moniti, dizione che edi ritii^ò qnàn-
dô ^̂ à vide combattuta uà tutti, di
cendo che, se -ffliW aveva potuto 
ottenere il più, sì accontentava dei 
meng-iv f̂ ìoè dell'art., 87. ,: 

E se per; il fritto che la J^gge 
non, prevede quésta esclusione non 
può dessa decretarsi senza che alla 
legge ste?sa;.sl rechi: ingiurìa —• 
vi hanno anche«dellQà^l3agioni di^ 
ordine morale che vietano dì ap
plicarla, . 
, )tìi#^ legge suìV ammonizione è" 
qualBhe cosa di infame. 

"Ella colpisce a tradimento, non 
concede difesa, 'noni perAe^tte ri-
medio — è.uffa tegola che cade; 
sul capo e che 1 arbitrio di uno 
sbirro qualunque può lanciarvi da 

> ' I 7 ' I I ' ' ' _ ^ 

i)n momento all 'altro per poco che 
voi non gli siate amico. > r - /Essa 
ragguaglia fUa.^tt'egua.stessa una 

èprostitùta; itn ladro, tfnb Sventu
rato e uri ^é^ubblicarib. ' 
.iPrpvvedimento che contro laca-

I \ 

naglia; destinata à.popolare gli ér* • 
gastoìì è pur s'émpre odioso, pte-'^ 
che mette un uorrio in bàlia d ìun . 

^ essa è assolutamen|e.' 

E-

a|le commissipnì jpTpvìnciali tieìl* esa
me e «̂ Q̂I.IO deeìsionj^^Jfie dovranno 
prendere sngli-'appeìli eìettorali. 

Le masRime p'ii imporUnti ai rìfe-
riacono àlléi^tìscrizioni avvenute per 
effetto dell'articolo 100 della legge, è 
su queste dovrf^ijp le Commissioni 
portare uno «pedate attento esame, 
còme quelli le fjuali possono più fa-: 
cilmente aver dato luogo a qualche 
irregolarità. 

Le commissioni dovranno aver ul
timato i| loro compito pel gionp 23 
Maggio improrogabilmente, dovendo 
le Ii8,t^,4erinitivè essere pubblioHte il 
7 Giugno successivo, 

Nell'esame della quistione relative 
ad iscrizioni^ fatte in forza dell' arti-
cpjo lOO, dovranno le Commissioni 
èttenei^sì ai seguonti^riterii : dovran-
no cioè cancellare dalle liste; 

1. Coloro i quali, dopo aver fatta 
In tempo debito la domanda per la 
î ^r|s5ipne, non produssero poi jWind^ 
pp, debito ,ì documenti dalla leggo ri-
chiesti ; , 

2. Gli iscritti sulle liste dopò sca
duto i l teripine stabilito per le ópie-
rj|!!Ìoni^pll^,Giunte comUJPali; =j;-r 

3. Gli iscrjty d'ufficio,dalle Giunte,-
e^sendo assolutamente vietate le iscri
zioni dì ufficio" in base àllVai't. 100;, 

é. Gli inscritti senza Inosservanza 
di tutte: le: forma!ita"daUa . lègge..pi^e-
scritte, essendo Io strettoadempimen-
tò di tutte le formalità sttlsilite ne!-

a.., rendere 

\ 

nostra Corta .d'Assise. I giurati, aven
do emanato u n verdetto di colpabilità 
per diversi giovani della DemocraUca 
accusati dei soliti reati di svampa, 
all'uscire dall'aula furono fitti se-

^ -

girio a minaccje e, ad insulti gravis-

Un massacro di fi'àneesi ^ 
:-.••• • • - T < a •. ,-• 

si^OiLp a a f e g p esenti il Presiden
te delle Assise e il Pubbli 

I-

Go Minìsta-
io, che anch'essi so ne ebbero làlero 
porziórie; le grida dì : abbasso i^poàti, 
abbasso i Bolza, ripgivano spessissi' 
raó da quei palagi, e te cose, avreb 
bero; pVeso proporzioni maggiofì e 
quindi'lbeti "più'dolorose,se qUf̂ l̂i il
lustrissimi signori rritìn avessero ri-

i trovato ricovero in un caffè vicine ; 
da dove poterono uscire per unapor-
ticina segreta che mette in altra via. 

Simili fatti non hàifino bisogidojii 
essere biasimati,; sono vergogne 
quaiificabiiì,, indegne assolutamente 
| i , una popolazione civile; le dimo
strazioni "cpiitro i giurati; ^onoJnson-, 
sato; essiyht^n ^*)np, responsabì)\ del 
loro voto che dinanzi la loro coscienza. 

Ieri ed oggi 1'apparato diforzii Ja-' 
torno'al pSiazzo delle Assise è gì* sin-
dissimo^;'ìfioniebbesi più^ ra^40i^<>rar# 
atti q^%l^^y#.,p?l^te rfi,,aliuno;,nqn 
resta ora altroallagiustizia che di pu-
nireseverannóntequeiGOtaU che hanno 
offéso cosi i^ptìém'ébte 1 '̂ libertà!^ 
Ia?giustizìa, le due oose^.più care e 
più sacre di questo mondo. 

Ecco ì particolari sul massacro di 
una, missione topografica francese-veP^^^ 
so il Mî roccp e che ricorda qiieUft "" 
che preluso alla spedizione tunisina.-»"' 

(la due co(iipn<ynie 
della legione st!;î n;iera ^;i,n. tutto 350, 
uoniini. Presso \o Sciott di Figri e^i^: 
fu assalita dtt settemila barbari'api^ 
partenentl a ttribùnominalmen.te sofc-j 

"tlomesse all'impero deL'Mftrocco. ^frg; 
-li assalitori c'*éranô ^̂ '̂50Ò cavalieri. 

onqe segtuvano i, loro^mtir tL. = 
'Jtnpftgnò una èran battaglia. Cen^^ 

tinàfa degli jàssàlitóri furono uccìsi';' 
^i ^?> f^^^^m^P"^"^* riKiasero m(Mt' 

^^U\ ed altrettanti tenti. . ',' 
^^' : QU itidmefii si ritirarono m*, 

li-

>Si 

I '-. 

geni Si ritirarono invoVam^o. 
viveri;^ mbnìziofti. Si annunzia ch^' 
sia caduto il capo dei b^t^ari cfte' 
vestiva un mantello rosso.*" 

N % 8 ì ' ^ fra loro ci fossa il ! 
mbso capò ̂ d'̂ naoptl Si Slìmari. 

t̂̂ n telegramrtjk; al i)«ì/t/ News »(-, 
li 

ferma invece'che c'era, 
Il generale Colomìeu ed'4l .(̂ òloà« " 

nello" Ne^Her' inl^^iiono grìndigéui. 

l'Wt. 10(y:̂ maÌ8peHaj 
valida riscrizione; 

d' 

* • 

L amor patrio dei panslavisti 
^ ^ 

' • ' / 
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poliziotto 
indegna di un '^5tér*nò 
ur̂  governo retto, a regime costi-
tùiì(M^aÌe, qùandpv;si appllpa^ p^r, 
fat£^litici. :..: 

InfòVmino e Costa e Càfièro e 
Fontana e Dotto, tutti amrnpnìtìe 
pur tutti persone cui, per ciò solò 
che son militanti in uri cariipo po
litico che li spinge ad 
dìvéréij.tìésSnn gaìantuotrio rìcii^ 
serebbe di stringere.la mano, 

Ora a queste persone che una 

; SiffvGlì iscritti per determinazione 
•dei Con3Ìg|[i Comunali, ahfi8hè dèlie 
G îuntê  alle quali solo è riservata 
dalla légge la facoltà di accordare le 
sstìnzioni in base all'art. 100. 

• ^ • t l : >.!-
- j - - ' ^ 

r)^ 
i i^ pstra corrisponde^za^particolare) 

29 aprile. 
- . - . 1 - . 

T̂  Pì^evisionù 
; ÌL^^-^^ 1 - .y,i - i . i ^ 
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0»i^^;:^\ . ..,. 
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autorità p'atìròfa féî ié am 
vói' verreste a "c^tendeVe il diritto 

Si' 

V - . 

••F 

ì 

dell'elett^mto. - , ^ -
A queste persone sole — peroc

ché di leggeri si éoftìpréridé'"òorné 
gh amirioniti per reati volganole-
no tutti ;0%uasi individui cui l'in^ 
diluita all'élèttorat(5 si a^lièatìer'^' 
le'condanne che hanno subito é di 

^ • 

cyi r ammoni?J9ne lu ilcf^pljla^ 
Per , il fatto adurlìfiie chi? non, 

misura dì carattere generale m^, 
questa esclusione vìenaraegiio par
rebbe tViisùra; libéi^Mdà dit*^ttà aiji* 
impedire la, manifestazione dì idee 
che se non divise dalla grati mag-^ 

^gioranza nessuna legge interdice, 
noi, vogliapuo operare : che un go-

^verno di ciii^fa parte l 'onor. Za-
nardelli, r uomo che sposò alla be
nefica riforma il suo nome, dissi-

{perà ogni dubbiezza, dando agli 
! onorevoli Fortis e Ferrari ogni piìì 

esplicita assicurazione. ^ 

sociando m un odio comune tetó^hi-' 
ed ebrei. Il corrispondnnte doì i r t l? - ' 
geivsmfiè ^^?f«n^ dà • Prefcrbburè6 ha 
ha lettò^fel giornale là Si)fl« il se
guente diàloghetto che il foglio Ber- " 
ÌUne'ée chiama Una mostruosità. 

Uffìciàlé: QuAli.sono i MÈfiì ini;; 
terni? quali gli esterni? .; 

' Coscrivo :̂ ;̂ Menpci interni s i^pigte 
ebrei ed l̂  tedeschi^ gli éstQirtnt i'tur-'̂ ^ 
chi, gli inglesi e gli altri'&SssTOianr ^ 

. A 
*.\. 

Appelli elettorali 
.,:'^-

Î fi conferenza tenuta ài teatro 5. 
RMegonda dall'illustre Bovio eibe 
completo successoj quando l'oratore 
si pire^ento nella sala, stipatissjma ài 
cittadini di tutto le condizioni- e dì 
tutti V p'artiti, scoppiò un applauso 
lunKO, itftittiillMÌe» spontaneo; 'la 
democrazia milanese aveva sommode-
fiideno di, potere dare un saluto^sin-
cero, cordiale, affettuoso al profondo 
filosofo, ad uno dei piii formidabili 
ra,ppresentanti d«'l^ dempcrazia ita
liana, della libeivtà vera ile pura. 

I partiti politici e la prossima /e-
gtslatura fu il tema eh egli svolse in 
un modo veramente meravigliosof̂ éî ^^ 
eleganza, per ch^^'^^za, perrobustez 
za e, novità dì pensiero; «^I^lpartiti 
« più non esistono (disse) la Destra 
« q 4a , Sini^^rà, hanno C«tto,iil:.̂ Ĵ̂  
« tempp; ai loro posto porge la • De-
« moftraziaJi^^quale saprà e vorrà fare 
« un programma chiaro, conciso, op-
« portunp, rr- Tutti uniti, tutti com • 
< patti, 6' vinojéremo. >" 

Tutti i punti dell'esposizione^, del 
suo programma democratico furono 

, gustati ed appWifHiti freneticamente; 
''̂ * entusiasmo pô  del pubblico raggiun-"̂ ^ 

se Papié;?, ; aUorquairido l'onorevole , 
, Mus§ì invitò Pa^semblea. a mandare 
i un saiuto a Napoli, e )3oyio rispon-, 

deva che Nàpoli e Milano sono due;; 
i fuochi della vita italica; due .città 
; che possono lavorare unite come so-S 

relle per la prosperità e l'onore del-
Vitato. 

Più, tardi, sotiq. le firvestiE;px|ell'a|-, 
bergp P illustre oratore ebbe un'aHra„,, 
solenne e spontanea dimostrazione di 
Btìnjfl, e d'affetto dal popolo milanese; 
ieri-sera poìflU'.i^iberlrS. %^àgH^. 
aniici suoi gli offersero uno splendido 
Ijftnchetto. TTf. La conferenìsa sarà pub
blicata quanto prima in; opuscolo. 

E^prepArativi, per.J.e feste solenni 
del Gottardo sono già incominciati ;, 
ai divertinrien.ti che vi-̂ Ho annuncialo 
né^à aggiunto un altro di molto itì'-
toressante, e dato esprèssamente in 
onore della Svizzera; un tiro a segno 
con premi suntuosissimi. 

Calcolasi che il nMmero ,deì for«%̂  
stieri in quei giorni sarà straordinariV, 
ed i signori albergatori si failno delle j llg^^mìkbassm'mmiti^mes^ 
fregatine di mant pensando alla pie- j sìono della vecchia liufiua russaci 
cola cuccagna che li attende; non 

^Vorrei che facessero ì conti senza...i., 
,ì forestieri perchè, ammettendo che; 
gli spettacoli promessi sieno. pur bel-
lissiKfi, non 11 reputo 4£̂ j! da chia
mare nella ,grande metròpoli lombar
da un concorso enorme: dico ciò per
chè certi giornali locali e fanfaronivf 
hanno già fatto i calcoli su cerilBmila 
e più forestieri — bum, bum. 

Papus* 
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Barbarie dei Carabinieri 
. : ' ' ' - , ' : ••••. 
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l\ mìnìaiero dell' interno ha di|:.etta 
ai Prefetti del Regno una circolare, 
nella qualorsii contengono alcune mas-
8iWè, che dovranno semre di norma 

Il prof. Dotto in una letteràt'^^jib-
blicata nei giornali racconta che dopo 
il fatto di Villa Filetto,#a?cui, sicco-

: me'le autorità poterono constatare, 
4u Gompletàmértte estrftìéd;^ si preaéB-
tò al procuca;tore del RR, per matterai 
a sua disposizione, e^àvutd in risposta 
che non si voleva nulla da lui. dichia-
rò^^l'tenérsi pronto a qup^lli^i iri-
chiesta dell' autorità. Si sa pòi che 
venne arrestato 'dlordino dello stesso 
procuratore del Re, e della sua tra-
'duzione al carcere egli rabéonta-'-il 
seguente particolare: 

< ....Dopo aver aspettato nella Ca
serma dei carabinieri per trovare iiria 
carrozza cH'o mi conducesse in Raven
na, quando veEóè la carrozza?%n ca-
rabiiyire mi pose le manette,,e^strin-
gendo più tltil necessario, e dicendogli 
io; che mi faceva male, ei rispóse: 
^?i/ s4, e aerrò altri dtìe giri, è a Ra-

•'v%Q|i un vice-brìgadieró strinse altri 
giri, sicché io sentivo quasi spezzar
mi i polsi, e non potevo più articolare' 

Vile dita, mentre per decoro serbàvct 
i£^ |̂ènzà e dignitoso silenzio; e 

quando dopo mezz* ora, venne uri ma
resciallo doi carabiniori, alle mie pro^ 
teste, e mostrandogli i polsi, egU or-
diriò m|j-,gì allentasse un glfo, qìoè 
quasi nnìlat ed io ne tenni per cin
que giorni il sogno e l'indolimento. » 

ngua russa 
significa miscredenti ad aiiche aK- ' 
meri. " 

Questojstràno: dialogo; dice ii^l'o^-
rÌ8pondei>>te, pĵ a è mica unMnven-
?ione del redattore, dello Svef, ma 
contiene in compendiò la dottrina pan
slavista d'M^én'erale Skobeleif, ilèiuale 
h& proposto in un circolo di ufficiali 
che d' or innanzi i coscritti si faccia-
nogiùrare non sulle bandiere ma nel
l'odio ai tedeschi. L'odio ai ledeschi 
pe^i^ànslaviati è diIffriM), sinonimo 
di.amor patrio. 
' Ed i appunto suU' altare delia pa-
tria che di questi giorni si propon
gono di fare u(i grande oloèausto di 
ebrei: ietedes 

i - " ^ 

T>- - - _ •• 
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CORRIERE VENETO 

i F ® a m ©.w..!.».-^ 'iL^rET." 

*i:̂ -ÌM 

'-

Non p̂%8so fare a meno di accen
narvi all'incidente dolorosissimo suc
cesso l'altrMeri nelle vicinanze della 

Abbiamo pubblicato le deliberazioni 
che vennero sottoposte al consigliò 
provinciale di Udine snWo ferrovio di 
quella provincia. Le proposte vennero 

i,|pprovate con voti 22 contro 21, cioè 
con un solo voto di, moggiaranza. 
: Esse proposte rìgùàrdarif':' 
;̂ >k:gH accordi pbn Venezia p ^ i a 

iinea OasarsaSpìlimbergo Gemonada 
Portogruaro; 

h) le linee di quarta categoria dà' 
costruirsi da Udine pei*,Palma e B'ps-
salta a Portogruaro; 

e/il concorso con Treviso per la 
' linea Oasarsa-La Motta; 

(Wrlif sussidio ad una linea Udine-
Cividale; 
i ìBJ e sussidi per eventuale costru

zione dì ferrovie economicho, la prima 
da Tolmez^o ai Piani di Pprtia e l'al-

^fci da Udine a S. Daniele. 

i.--' 

i ^ t ^ j - ^ " ^ 

l à bàttaglìrtella vita 
(Vecli 2.* pagina/. 
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Il, ministero dei lavori pubblici ka-
«qpuiMtfto all'on. Deputazione prò-
tinciaie di Belluno che il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ha dato 
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voto perchè il ripat*to del contributo* 
incombente alle due provWlé ài Bel-
lunofor Treviso per quella ferrovia 
deve essere di 499 millesimi per la 

fovincia dì Belluno e 501 perijUGlla^ 
i Treviso. Però i deputati provinciali 

di Belluno non sono rimasti soddi
sfatti del voto del Corisiglio dei l a p s i i 

^/pubblici perchè ritengono che il quoto 
„carico dì questa provincia no» debba 

essere superiore al terzo del contri
buto. 

•i?£si?* 

tìco indice un comizio contro la tassa 
del. sale fel giorno di aonionica 7 
maggio. 

IiOHsl^«; — li Sindaco età Giunta 
hanno presentato le loro dimissipnij,;^ 
in seguito ad una vertenza sorta con 
la prefettura di Vicenza riguardo |*e-
sercizio e l' orario per il tramway. 

ì9I©l. —i»'̂ Per; lodevole inìziativn dei 
ignori Franceschini Giuseppe, Chia-

r e U y s i p r o , Sartori Luigi, e Fabris 
Francesco di Mei sta per sorgere a 
Marcardor un nuovo casello a sistema 
iBvedese. In tal modo nel solo Comune 
di Me! si contano di già cinque lat-

, delle quali quatitrò cooperative. 
ipaflìo, — In considerazione 

cbe gli elettori polìtici ammontano a 
319, si desidera che venga instituita 
nell'isola una sezione elettorale. Il 
CònsìgUo comunale di Murano dovrà 
deliberarejn proposito. 

Wi0r^©@(s, — Abbiamo sott*occh|̂ q 
il conto consuntivo pel 1881 della so^ 
cietà popolare di mutuo soccorso. Esso 
dinota i progressi fatti da quoUa so
cietà mediante l'aumonto dpi libretto 
di,deposito cheda Ure,ivllJ284 sal^a 
lire 1527.35, come pure l'aumento del 
fondo di cassa che da lire 553.10 sali 
a T f r e M : ì S . . , "" " ' ', ., "-,• 

.•Wo-ffcsaiSŝ ' ¥le®Mtl9aa.. . -"- .Pro
spera una/^stjcietà operaia agricola dì 
mutuo Soccorso fondata nel i8|^,^Nel 
1881, avendo introitato L. 3194^5 pagò 
lire 2063.10. 

Al 31 dicembre 1881 il sodalizio a-
f̂ /̂?veva un capitale dì L. 8827 ~ risùl-

t ^ o eccellente ove sì consideri il tempo 
^|j.],eui/esiste la società ed \Ì numero 
dei soci choja. compongono. 

IPow>ÉogrJi|]|vó. —* Per gravi di* 
...gorami venne cnmso quel 

I ^ - • 

"•^»o8saHi»i;a*S:.Sv è, costituita'con 
numero ragguardevole di soci la So
cietà agricola operaia, .^alla quale fu
rono eletti a presidente*ilàBÌgnor RÌC' 
CM4^ Sebellin, vicepresidetite Pietro 
'¥arblin, cassiere Luigi Belló^ consi# 
gìier'i ̂ ,WsivreUìt Zulianj, ; Bizzotto e 
GJ9^bnÌ,jJ^gretarip Vaeearì. Il sindaco, 
Bartolpmeo Caffo rimase escluso, solo 

diede fuoco su di una piazza frequen 
tata della città e di pienissimo 
giorno, Era certamente un clericale 
di convinzione ; ma quanto rispetto 
poteà raeipitare? 

4 

' \ perche egli lo volle, esempio imitabile 
aven^dd dichiarato di non poter alien• 
der%i4CÓ.p,tempo)raneamente a due im
portanti uffici. 

1J«|ISB«». r-- Per mano del boia va-
xuvano nel tempo antico abbruciati 
pubiicamente iMibn proibiti ler'aliro 
pere un povero contadino fffàiridp ve
duta <lâ  un l l t e ìo un^vbibbiWolgare 
del Deodatj^; voile erìgersi a boia, ed 
a t an to . saUe il suo fervore che còm'"; 
però il libro, lo ' stracciò e poi glì|| 

• .1 1 ^ 
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sÌEibo davvero nel mese degli asini, 
.'•-yi- ' • " 

dei griiH e della Madonna; ci siamo! 
E ciò vuol dire che le incertezze con
tinue deir.april0 devono in modo de
finitivo cessare, e la bella stagione a-
vrà ormai incontrastato il dominio. 

E '1%t io i J l & p ^ r a p ^ lo si fe
steggia in Germania con feste e tri-
pudii; lo si festeggia nei virenti ap-
pennini toscani con liete canzoni de
gli innamorati, che vanno a piantare 
i*¥ami d'alberi inghirlandati e ricchi 
di fiori e di doni dav,^nti alle case 
dIÌM loro belletóècosicchè ne è deri* 
vate il proverbio di piantare maggio 
col suo significato innocente e gentile 
e ben differente dalle spiegazioni lu-
rido-untuose dì mons. Bandelle nelle 
aue rttvelle. 

i ' ' • " ' ' n ' - ' " , ^ " j l . 

Salutiamo perciò festanti questo bW 
giorno, come lo saluta oggi il sole che 
brilla della luce p*ù splendida, e rendo 
tepide davvero le aure dopo tanto. 
«lutarsi e rimutarsi di atmosfera dal 

• ^ 

sereno alla piova, dal caldo al freddo. 
Giornate invero deliziose ,ÌMÌ4ÌMCUÌ 

quanti possono debbono approfittarne, 
perchè tanto sorriso di cielo durerà 
ben poco ed esso tornerà crudo e se
vero colle siccità estive. La naturasi 
trasforma e.nelle nostre fibre sparge 
uh'életricìttà vivificante: è il più bel 

' T ^ r ' • • • ' ' 

periodo, che ne dinota tutta la po
tenza. 

Quésta potenza ha la sua estrinse
cazione speciale nei fióri. ' 

I fiori sono il i*iso dèlia natura, co? 
me il riso è il fiore dell'anima che si 

L 

I 

estrinseca nell'esultanza. , 
Le pie /leggende li fanno spuntare 

sotto ì passi della Vergv»€*4a&mìtet-
t a ; e in fondo alla tomba ch'^eltt^il-
sciò per accendere "al cielo, gli apo
stoli ammirati videro un piccolo giar-
dìno. 

Eccovi uri bambinello frésco, roseo 
sorridente alla vita che gli dischiude 

# suol primi orizzonti : è un fiore. 
Ecco una fanciulla, sorriso di bel-

Jezzà-e d'innocenza: è un fiore. 
Il - - i ^ ^ r - ^ w f x X  

. .- - - - ^ . • -

"Tutto che è bello e,santo nell'i-
dioma della poesia diventa un fiore e 
diffónde olezzi., 

Un saluto perciò a.questo W l e co
si belìo, ìl*̂ dfiese dei fiorii 

"Eie Winì-é^'^Biià ©CI. OTazalssi* 
^ I • , • ^ 

'^associazione universitaria Gof-
fredo, iMameli ó.i Genova diresse ap-

o,ai tutte le altre Università e per 
S'i .1-.,.% 

;conséfi;uénza anche àgU studenti della 
.nostra, affinchè noi giorno 22 giugno • 

'^K 

O^^itì; 

" ' 4 -

• ^- -i 

prossimo in cui in Genova sì inaugura 
il monumento a Giuseppe Mazzini, esse 
Università vogliano; esservi rappre
sentate 0 con speciajeirappresontanza 
0 coU'invio dì una corona 0,d 'una 
bandiera che sventolefébDe nel corteo. 

Non dubitiamo che i nostri studenti 
In quella solentiità io cui palpiterà il 
cuore di tutti^^, liberali d'Italia e 
specie dèli' animosa gioventù, « 0 ^ ^ -
tendano Concorrere ad onorare ilffati-
de pensatore, il martire del patrio 
diritto, cui si è legiiti da tanti obbli
ghi di rìponoscenza e di ammirazione. 

Còn^ì*<cseo g l i i uas&lco . — Ab
biamo ricevuto troppo in ritardo la 
rehuions sul congresso regionale Ve-
neto che ebbe luogo fra noi a cura 
del Club Euganeo. Tìrranìa di spazio 
ci costrìnge perciò di rimetterne la 

pubblicazione a dpjail»'' 
©i iwr inMKe » Hisir'Wlai» — Siamo 

lieti dì pubblicare i due telegrammi 
spediti dai nostri studenti ad onorare 
la memoria del grande naturalista 
Carlo Darwin. 

Il primo, diretto al figlio dell'illu-
^stre defunto, è del seguente tenore: 

• > ' - r - - " - -

€ Francis BaHin 
Beckenham, 

— I X 

« Etudiants Universìté Padoue pro-
fo^nciSrnènt émus prennent part A vo-
tre deuil et [regretlent vìvement la 
mort du grand naturaliste r^forma-
teur des Sciences. x> 

ilf secondo, diretto all' ambasciatore 
italiano a Londra generale Menabrea, 

f ^ ' j 

è del tenore seguente: 
^ 

< Generale Menabrea 
. ambasciatore italiano 

Lonàfa* 
€ Studenti Università Padova, càliii 

sostenitori idea Darwiniana, strenuo 
campione prof. Canestrini, pregano voi 
^^IJintaré Governo Regina loro pro-
fo|^|p cordoglio per irreparabile per-
ditavparlp Darwin nat'uralìstà-fìlosofo 
riformatore^iJ!,- : 

Essendosi diffusa por la città la triste 
notizia che l'egregio nostro, sindaco', 
Antonio Tolomei fosse, ammalato ^pep. 
ìrecfydescenze 4i"U(Ì|^;,sua^antica ma
ri latria ci siamo creduti in dovére d i ' 
pei'àónàlmente informài*ci nella sua, 
abitazione sul suo stato, per perso-, 
naie deferenza verso di lu! e nell'in
teresse della città; edivabbiamo con 
piacere potuto udire come nellasalute. 
dell^egregio;capo "dilla città sia in* 
tervenuto un miglioramento che spe* 
riamo abbia a progredire. 

l^gawvo ii[®goffilo. - ^ G h i passan
do per via Maggiore^ e precisamente^ 
rimpetto al Caffè alla Nave non sî  

, ricorda della Cartoleria sottopp^^ta allo^ 
stabile della signora ,AmbrqsÌni,,?Eb-

,,bepe,iq'^9l locale oggi ai è trasformato 
Winĝ  elegante:-negozio di bi5ttìglieri8i 

%v 

%^^ 

t ^ t a o s ; 

'^cina non Stava più in sé dalla con-

„--J2£ _ _ - j -

Ml^^M^ 

':'S (DAL TEDESCO) 
•^ ' • ' - • r 

' ' 

^^l'-^ÌF^dE 

- • - ' 

'E si avvicinò alle signore. . ,•_; 
— Signore mie, buona sera. Ma vi, 

pare che quést^uomo ^^ui ^mm^ 
somigli ad uno che sia chiamato a 
creare,una «uova èra nella scienza?, 
Eppure questo signorino imprende una 
lotta colla met& del mondo médic9,.|,. 
la prima cosa che' quésto agnellino 
mansueto fa è di scrivere un opuscolo 
che farà uh chiasso di casa del dia
volo I Eppure è vero; l'acqua cheta 
è profDndaJ%, , 

— Signor professore T disse PCm 
fredo'— voT volete conforìJormi ! ^ .; 

— Eccolo qui colle sue solite neni'el 
•Vergognoso e ftìsso^ come .ufla fan* 
<;iu!la che riceve la prima lettera a-, 
morosa !| Ah.,,Jignorina, Anna, guar
datevi da lui" perchè egli la sa lungaI 

— Oh Dio! —• disse Anna in tuonò 
compassionevole -^ iPpovero giovane! 

Il volto'di. Alfredo si contrasse aotio 
r impressione dì questa osservazione., 

— Si, sì, il povero giovane! - - disse-
ridesido Zìmmerm»nu — ma questo 
povero giovane diventerà un grande 
uomo e i! terrore dei suoi avversari, 
credetelo » me! 

lentezza./. • ..,: ./ 
^tSentite, signorina Anna, io par

lerò con vostra madre e .la pregherò 
di aprire uh istituto di educazione,; 
sarebbe proprio peccato cĥ e, voi do
vreste restare l'unico' risultato del 
suo eccellènte metodo! 

-^ Caro signor MrofesBorép^^^aisse 
Anna scherzando e senza pensarci più' 
che tanto."^i^ Non è colpa dell'edu^ 
caziohe di mia madre se sono coma 

male. Ed unche dal vpstro stabili
mento ortopedico non tutti coloro che 
entrano zoppi ne escono diritti. Lo 
vediamo alla gamba del pòVèro'Alfredo I 

-^ Zoppico forsó'ancorat—chiese 
Alfredo dispiacente. ' 

;^Ì^Poch!ssimo — rispose per con-

— Ma, Fredif, bisognerà proprio a-
ver soggezione di te."-™ disse Anna, 
ed osservava meravigliata Alfredo co
me se volesse scoprire in quale posto 
stepsero.nascoste q\jj§|,e4nyjsjbj)l;q^^^ 
lit.à._.gsi?a aveva vissuto tant' anni con 
Alfredo senza aver trovato in lui nulla 
di^straordinario, anzi lo aveva preso, 
per uno sciocco:rr--ed ora egli doveva 
djieiijtare. d' un/fratto un grand' uomo-
Questa^poi,era una" cosa troppo sin
golare ì Si poteva forse diventare un 
grand'uomo allorché si combatteva,. 
cònie egli aveva detto ultimanjjp^tjjv: 
con sanguisughe e con cataplasmi? -" 

Zimmei^mann si avvicinò ad Adei-
laide, la quale contemplava con an
gelico sguardo il figlio. 

— Ma fate adagio! —rgridò Anna. 
— Non vedete che voi schiacciate il 
bauìbino^#*i-T E corse verso una barn- ! solarlo Zimmermann e getto sobra 

ma di due anni che giaceva in terrai 
stesa .come un,.ranocchio W i lasciava . 
Iranquillaoiente venire addosso gli ; 
stivali dei'dottore. . 

-^ Come, anche i mosiricinr sonori 
- qui t — osservò riden^^ Z mmermanOig 

— Ma guardate che bel coraggio 4i,j 
, chiamare cosi i miei bambini. Vieni 
Ellina, dai al signore la tua manina 
e mostragli ciò ohe^sai farei 

— Si — osservò ìV dqHore, — vieni 
qui e dammi la zampai 

-^ I miei bambini hanno mani e 
non zampe! — gridò Anna, — Ed' 
ora, Ellina, non gli dare piìi la mano, 
ma amministragli uno scappellotto f 
— Ed alzò !a bambina fino all'altezza 
del viso del suo amico a gli fece dare 
uno schiaffettìho. Facendo ciò la piq-

liquori d ogni genpre, vini nazionali 
e bibite a! seìtZt 

Vi si vede al banco come condut
tore il bravo Graziai^* Miazzo cuf 

ri " 

auguriantìo proa.peri affari, che non gli 
mancheranno di èerto per la centra
lità della posizion^V qualora voglia 
tenere, come non lìe dubitiamo, il sub 
negozio fornito di generi sqfflitl. 

MllS^.I«.4ora'H«s'SRle, — È in-
• ^ 

cominciato un corso d' istruzione pei 
signori ufficiali della milizia territo
riale. Ne abbiamo perciò veduti su
bito parecchi coi loro uniformi, il <̂fcip 
^inota che intendono apprs|^(,a|jy9|^ 
Il corso durerà, comeji^;noto, 1* intero 
mese. -̂  

\tiih «fot tSvo & eicgaao). — 
Si è istituita una nuova società del 
tiro a segno, I soscrittori pagheranno 

Jire 4ÌSS^iper la fondazione, e quindi 
annue lire dodlòi per cinque" anni. 

Nél^lprogramma di qu(̂ Rta società 
si ricordano le grandi parole di Napo
leone n i . prima della, liberaziono di 
Milano; «siato oggi soldati, per es
sere domani oseigji;e,liberi cittadini»; 
le quali^ipa^fenoi vorremWacolpìte 
in ogni cuore di patriolta italiano. 

Le sottoscrizioni :,: sì ricevono pre
sentemente presso gli armaiuoli Bò e 
priora. 

Noi facciamo plauso alla nobile ed 
" t i ì i a l g ^ i a l i v a . 

oiivi8%%ento m P i e t r o S e i -
c» . — Raccolta discreta somma 

fra alcuni amici ed ammiratori per là 
creazione di un monumento al mar-

> 

chese Pietro Selvatico, si pensa adesso 
.anche ad una sottoscrizione più am
pia per mutare il desiderio in una 
J'ealtà. .sm' "• 

' ' I > r 

gSa |&r0a^aÉ2^ei, — Devesi proce-
dere ali* appalto della rivendita n. 8 
Comune di Padova via S. Carlo, in 
questa città. , 

il reddito medio lordo della rìven 
aift fu tìeirmimo %Ì^tffil dì liî é 
4036,65, cioè: 

n e i m O : . L . 3857,75 
:^ nel 1880 . « 3905,29 

nel 1881 . ; « ' 4340,30 
'A i^^^pQiio ne! giorno'^ 27 p. v. 

l i a i e f f i o nell'UfQcìòfd'Intendenza 
in.Pa(#W^1fàsta relativa. ^y • 

La rivendita suddetta deve levare 
ì generi dal magazzino in Padova.: 

Wu Mnu sz&gemaa. —̂  Il diario 
dì pubblica sicurezza ci fa noto come 
la scorsa notte due individuo B. A. 
e ilè^)Uk4òm^tiche|| |BelÌu^o| 

ITO trovate entro la Caserma dì Sarf̂  
mg' . 1 • ] 

Marco. 
^Se fossimo in Russia si potrebbe 

sospettare subito che si trattasse di ; 
due nihiliste; fortunatamente siamo 
in Italia e sebbene nel suo laconismo 
»"c.9*S:lM«^ ^^H'̂ '̂ ^ i rdiar io ,nulla 

[ ' 

ci dica, pur© possiamo credere sher 
no|^§i trattasse di^||^lla di grave, 

i^ennero pefó arrestate. 
• IVmovI iiìSPintCai^Morl..— Supo-* 
rati con brillante risultato gli esamf 
relativi pressò la corte d'appello di 
Tenezìa, vennero proclamati procura
tori gli egregi giovani, Fr,ancèSp0iOt-
tini e Teodoro co. di Zàoco. 

Ai;jyalenti le nostre congratulazioni 
e i più sinctìri augurii. 

fja lirnssalra 9^ol 4®** — Ieri' sera 
finalmente abbiamo' potuto i-iiidire. le 
armonie daUÉ»'bravissima banda àel 
40*̂  reggimento fanteria. 

Il pubblico l'accolse colla solita sua 
sìmpntla, e nncora una volta ne rico
nobbe l'incontestato valore. • 

Anche per parte, nostra i nostri sa-
luti alla bravistima banda e al suo 
distinto maestro, fiduciosi che potremo 
sposso applaudirla come essa HQ ha 
pieno diritto. •• t , 

Bravi] di nuovo. -^^ \i 
C«»»4r«W¥ÌisBa«BSfi0.-^ Una ostes-

sa di via Pensio, credendo' nulla ci 
fo^&e di male, aVeva permesso che nel 
suo esercizio alcuni improvvisassero 
un festino da ballo. . ', 

Siccome però per tenero simili feste, 
da ballo occorre il permesso, dell'auto-r 
rità o l a npstr,a .ostessa non l'aveva 
ottenuto, cosi venne dichiarata in con-
travvenzione. 

®1iip»gg8. — Un barbiere adendo 
oltraggiato un funzionario di pubblica 
sicurezza veniva arrestato. ' 

Venendo 4« 
via Man di ferro, via Teatro Concordi,. 
Piazza Duomo e via Maggiore uria 
povera donna ha perduto una spilla 
d'oro con ritratto. > . i 

1 l'avesse trovata farebbe PoSa 
doverosa portandola in via Goncarioia 
n. 1564 dove riceverà competerti' 
mancia-.' ' ••-•^•-• '̂̂ v - -^'.;-vn-^ 

•—Ma garzoneI Questa non è una; 
costoletta, èlun pezzoidi cuoio arròsto. 

^ • 

T- Sis<?ignore, la è un tpo'durina; 
ma abbiamo creduto poterla servire 
al signore. 

—• V. ,S. ha,una si supèrba denta-, 
tura? 

- m^.i 

^ 1 

' I 

iWiVi5.IÌ^4i^^^' ^ 

m.^: 

fondo dì bontà e di riflessione che tu 
stessa Ignori, ma che si fa vedere di 
tratto in trtitto attraverso il tuo Car 
ratiere leggero ê  superficiale e che 
m'incatena a lèi' 

-•Fredy —• replicò Anna a bassa 
isiitwl^e sì voltò per Vedere sa anche 

Zìmmermann.,e,)a signora. Satten. pò-
tevano. vederla — nessuno parla me
glio'di'te. Io lo sento ; tu mi nobiliti 

» oop&e UH: buoini -libro, e;m'insegni cose 
vette 10 ignoravo. E vedi, uiio buon,Al 

"Mf" .M- V " i del 29. 
Msis©Sft€5. ~~ Maschì'2;:'r^ Femmine 9. > 

I 

, lM(î ttrlaraa&Bs8, •^:Mazz,ucato'Gioà-'i 
chino fu Gaetano, afflttahziere, vedono, 
dì Terranegra, con Bgiin Regìna/fu* 
Angelo, c^saUnga, vedova, dì Torrel^' 
•—.RossetCp" Giuseppe Lorenzo Maria 
dì Luigi,' giardinière, celibe, di Ter-
ranégi'a, con Oalegarì Gilcinta di Vin
cenzo, .sarta, nubile, di Padov^.l^Ki 
Zinini Valenting^^ Angelo Andrea 'di 
Vincenzo, Uppezsìiere, celibe, con Oap-
pelllèLNdliemta- 'di V^ijéiiiino, casa
linga, nijMeti^ntrambi di Padova^ —• 

-•-^L'éHri^l'.l- ' 
• i -W^'i i Ì . i 

T^^i)^=** '̂«^!i?^i 

sono. A tutti u n a ^ s a può a n d a r / ' f i e d o , io t è s s o n o taiitò e poi tanto ; . 

% • Anna uno sgù|r4<^, serio è malcojtiton-, 
to ; che essa comprese, poiché si av-

'.^viciiiò ad Alfredo e glì'disse a bassa 
voce è pentita: ' 

. - Fredy>? : : . 
— Diletta^«Netty I — rispose egli B" 

f'come se avessero fatto un lungo, di
scorso eutramb' erano rappacificati.' 

— Eppure Alfredo ha un buonissi
mo cuore pensò ;;|^j[|a - - egli non 
serba mai rancore e ridiventa subilo 
ilare 1 È questa di^bolezza o grandez
za? Né l^una, né i ' I t W ; è bontà div 
cuore. « Oh 1 se, come dice^ Schiller^' 
la boBtà fosse sempre b u o n a l s S a 
Alfredo fosse grande quanto "è buonóV '̂i 
egli sarebbe l'uomo il più perfetto. 

-^ Vedi Anna -r- ^dìMe .Alft'edo — ^ 
nel tuo Èitìbre vi è pur sempre un 

ricouoscientgJI|^ .E niise volontaria
mente la m'aliS" nelle sue. Ad Alfredo 
mancava il reifij^q: gli pareva che 
gli 6i avvicinasse una visione, che il 
più piccolo movimento poteva fare 
sparire: ma dagli occhi si sprigionò 
uno sguàHp di gioia e d' amore che 
colpi m fondo all'anima Annetta. Ma, 
come succede sempre nella vita, an-

•^iiijsSf . 1 . ' . t - ' A ' •lassiti.' ' 

che questa volta n più bel momento 
fu di brevèdUrata. Un servo portò 
«ni lettera alla signora di Salten. 
Èssa non voleva leggerla subito, ma 

• Zimmermann assicuiò che una curio
sità troppo lungamente repressa pro-

' duceva nelle signore le peggiori ma
lattie. ' ' h 

Adelaide sorrise e lessèli 
-^ Alfredo — sclamò essa uii pp* 

perplèssa — Vittorio è diventato luo-
gfltenente ed ha intenzione di farci 
una visitai... tu non avrai nulla in 

' contrariò.... dopo sei anni.... la prima 
l'evolta!.,, 

*— Se ciò fa piacere a te, rwadre 
^jnia, fa piacere anche a mei --disse 

Alfredo con piglio serio. 

1 -

—; Ma si tratta dì tuo .cugino, ^ì 
quel pazzo di Vittorio? ,— chiese 

% * ^ . 

Sì I, V.. 
r -

La fanciulla,Jj^attè dalla .gioia le 
mani una cori'tVb l'àltran . • 

— Bene, beffe M'dissa — còsi àK 
meno rìcomincieremo a vivere come 
piace a me! ,.. , ,̂  

Alfredo gettò alla sfuggita uno'sguar* 
do sopra Anhetla. 

^ Si*rà tìeoa parò, madre mìa, che 
Vittorio venga dopo la, mia. ijomina,̂ ^̂  
perche prima non avrei noppure un 
minuto di libertà per luìl: —'Sne l l a 
suavoce vi era alcuóchè di seVòl'o e 
di forzato. ,, , > 

La madre Io guardò sorpresa e 
•- d i s s e ; • ' 

.-- Còme tu vuoi, figlio mìo!* 
—- Qi vuole molto prima chaWdì -

venga dottore? -^chiese Anna. ", 
Egli la guardò nuovamente con'oc' 

; cliio!^ifQdente. ;: 
—,,,Lp chiedi per interesse mio.... 

oppure perchè da ciò dipende 1' arrivo 
di Vittorio? 

Anna rimase confusa e tardava a 
.jlispitndefe. Essa non y ole va raUoMì^ìa 
è là verità avrebbe afflitto Àjĵ ^do« 
Finalmente Frank e sua moglie la 
tolsero d-imbarazzo, '''••' 

— Posso ricbrìdurre i miei , bambi
ni ? — chiese umilmente il moro il 
guaio tenevu a braccetto la sua gros-

''su moglie. 
— Come? come? i c^uoi » bambi

ni, Frank? — chiese ridendo Anna. 

(Continua.] 
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ìtubin Giuseppa di A)e| 
ziaute, vedovo, con Forn 
tnnia Italia fu Pietro, casalinga, 
bile, entratili)! di Padova. 

MojMi — Bacchia Gustavo di Tora-
[na80,'W anni 1, mesi 2/ —'Pietropatj 
Óiiiseppe fu Angelo, d'anni "59, pit
tore, coniugato. — Zani Sco1i?™|ape, 
fu Bortolo, d* anni 73, civile, vedi^va, 

Tutti di Padova. 
Vaienti jto^cesco di Giovanni dì 

anni 29, sffilfie dì cavalli, celibe, di 
Gambeltola, (Forlì), ^ Maschietto 
Giov. Batt. fu Giovanni, d* anni 52, 
contadinò,^niugato, di S. Dona, (Ve
nezia). 

Cronaca Giudiziaria 
3 , . ' *^ffi ' 

CORTE D'ASSISE DI ìi-m'é\^ i-'fc ^ 

i . i 

. Udienza del 1" maggio 
È Onito ieri sera alle sei il proces-

go per omicidio contro quel Giovanni 
Ttìsĵ ari 4' Galzìf;!nano — processo di 
cui''(3emitio ieri l'altro un riassunto. 

Maigrad^'le arringhe del P. M. e 
Sella Parta Civile i giurati diedero 
ragione all'avv. Marin che in una 
splendida arringa, ricca di eloquenza 
e; robustisèlmB argomentazioni sosten» 
fc la forza irreeistibile e mandarono 
assolto il giudicabile.^P^ _ 
.|,Ogg.Ì è cominciato un"'processo per 
l^àssàzione contro certo Zanella Do-
menjfio,̂  . 

Lo difende il d.r P. F. Erizzo. 

CORRIERE DELLA SERA 

È smentita la notìlìa che .il mini
stro Zanardelh abbia mandato alle 
autorità giudiziarie delle Romagne una 
circolare riservata, nella qiiale si in
giunga la massima circps.ì^^^one nel-
l*accoglierole domande di ammonizione. 

• isu 

Italia e Africa 
? Secondo !ì^'t,om&a*'<itàsarebbesmenr 

• • . • . ' • ' ' ' « ' ^ 

tìta la notizia che i viaggiatori Cecchi 
^4 Arjtonelli verigan^ n^andaUin Aì?is-
sìnìa per portare a l R é Menelik dèi 
doni da parta del nostro Re e par 
conchiudere un trattato di commerciò, 

lì viaggiatore Cecchi strinse un 
contratto ,eolia So.cìetà geograOca, per 
restare in Italia almeno diciotto me-
si, per scrivafe àloiina memòrie sul 
viaggio. 

11̂  Cecchi dopo ritornerà in Africa, 
percorrendo la strada di Zanzibar. ;4 

L'A^'^onelli non ebbe finora nessunà^ 
commissione dal Governo. 

h -
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Telegrafano,, da pucareet che la 
pifoposta francese per la sistemazione 
delta qùéstrone della navigazione sul 
Danubio è stata sottoposta al mini 
Stero degli esten. 

Questa proposta si ritiene inaccet
tabile per la Rumenia. C(?là,-5iif «salp 
Contento è ora mfggiore' contro; i a 
Francia e contro l'Austria. 

Il reìalore^T^ruè>(ò eBamlftCguTf-
fòttl finanziari del ^progettò di légge 
per dar ragione del voto della mag
gioranza. Cai calcoli fa^ j i su l ta che 
per. avere 12 corpi, q u a ^ nevuoleiil 
miriistero, con contingente di pace a 
100 uomini per 8 mesi, occorre^ un 
aumento dì 6 milioni e tnezzol tt( 
plica a Branca. E crede che le no
bili parole di Massari avranno eco in 
Italia. Dice che-bisogna accettare per 
forzELmaa2Ìore i congedi anticipati. 
Risponde ad altri deputati e conviene 
con le nobili idee di ylr6i&. Rammenta 
a DepretU che lo vide impallidire e 
soffrire, quando ricevette! telegrammi 
di Lissa a Custozza; credè che non 
vorrebbe ripassare perdi (&, per pochi 
milioni, che 1' abilità finanziaria dv 
Marziani saprà trovaroi Non si UM^ 
lasci,di far il possibile perchè iMobili' 
sacrifici dell' esercito tornino a mag
gior vantiiggio della patria. 

IPes-r^ir» confuta \ computi di fìi-
cot(i e sostiene che il concetto C£m-
plesaivo del disegno di legge ,è che, 
preso a baso un bilancio di 200 mi
lioni, si possa provvedere a rinforzare 
l'esercitò, ma non si avrebbe un reale 
aumento di forza 8t|,|teg!ca senza por
tare a 12 i corpi, anche con lieve 
diminuzione nelle compagnie, cioè li
mitandole a 225 uomini in tempo di 
guerra'. Tratta dei quadri degli uffi
ciali e dimostra che fa diminuzione di ' 
4 battaglioni di bersaglieri è proposta 
per coordinare il loro organizzamento 
a quello del resto dell'eae^pi^to, 

Parlano alcuni deputati per fatti 
personali — pòi Uagliani^ rispondenS"^ 
do a Branca, rammenta di aver detto 
che il bilancio è capace, non solo di 
sopportara^tt spesa straordinaria già 
voUta, m%i4nch6 di sostenere l'ordi
naria di 20Crmilioni. E soggiunge che 
41 ministro dalla guerra h» dimostrato 
cho effetti ftmente potrà attuarsi i | 

rogettato ordinamento, rimanendo nei 
00 milioni, base tecnica del progetto 

ministeriale. ^ • 
Si approvano senza osservazioni i 

primi artìcoli, concernenti la costitu-
jZione deirèsercilo in, permanente,' in 
milizia mobile, m terntoriais. Ma la 
classificazione 'dei nhilitàri* di dótti 
corpi iniufficiali e sotto ufficiali, là 
disposizione, la costituzione -è ,la ri^ 
partizione organica di detti corpi non 

' puè essere viit-iatà'se non par legge. 
Rimandasi^ il seguito aî  altra seduta 

completi 
conform 

• ZI.—.- -.-.^ -•r: - , . . . . 

delie iscrizioni elettorali, 
ente alla nuova legge. 

La baia d*Assab 
-% àrio« cav. Branchi, regio 

civilo ad Assab, ha spedito al governo 
ìin progetto dei lavori più urgenti, da 

lersi nella baia. 
Il 

inislri degli affari esten, aesia 
niarina e de! lavori pubblici terranno 
speciali conferenze per esapftàre 
quelle proposte. * 

Hill t • -- - I I I IBI I I I I IWII I l l l l l l l l l 
I - . 

Gli arresti dei carahinieri 
Durante il mese di marzo vennero 

operati dai carabinieri 7G44 arresti, 
di cui 5138 di ufficio e 250G dietro 
mandato. Gii arresti sono così distinti 
per ogni sìngola legione: Bari 943, 
Bologna 617, Cagliari 209, Firenze 
l|3,,,Mìlano 384, Napoli 1228, Palermo 
835, Piacenza 346, Ronoa ll§g, Torino 
507, Verona 659. 

alla pianura del Dragali nel cui lem
bo settentrionale mostravansì di nùÒ*̂  
vo degli insorti che furono respiili 
da du4,battaglionì, un soldato ;rìrnase 

.- mv.. 
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Cose d' MaHda 
fì indubitato che il ministro Speur 

cer nominato testé viceré d-Irlanda 
esordirà nell* ufficio mettendo in li
bertà parhel, Dillon, 0 ' Kelly è' com» 

Dubitasi che la Lega Territoriale 
soppressa dal governo,, ma sempre 
viva, voglia ritirare il manifesto dì 
Ni» Hent. Non più fitti. 

Però sì nutrano grandi speranze di 
jiacifìcEim^tìb. 

; Sedut^ del i maggio • 
DìscuBione dello sc^utffia^iì lista; 

• "Vlficdle^elat dichiarasi contrariò * 
allo scrutinio di lista, che allontana 
sempre più il rappresentante dai^riip-: 
presentati e diminuisce il va1òi:*e%IÌ' 

fvoto.-
Considera la tendenza del nostro 

popolo a discutere e ap.passioiiàt^si per 
Hile questiO|nv di pnncipn piuttosto che 

per le qWètionì pratiche. Nega g\\ 
altri vantaggi'firopugnati dai fautori 
dello scrutinio. i t t^^ 

Considera invece come un vero prò- , 
gress%la rappresentanza dalle mino
ranze --- però X:^,. soli collegi con"' 
voto limitatq non bastano a un serio 
esperimento^ di tale princìpio. Creda 
ch^-i! Senato abbia il dovere di mp-

M 

FM^-JEbXjJia^^N'VO 
7-

Seduta deli aprile 
• ' 

Si apre la seduta alle 2.15. 
Annunciasi la dimissione d i S f e u -

binit che;inon è accettata. 
Comunicasi una lettera che parte

cipa la promozione dell'on. JDt Lennà 
a colonnello. Dichiarasi quindi va
cante il collegio di Tolmezzo. 

La Giunta propone la convalidazio
ne dell'elezìono di Brin a deputato 
del IV collegio di Torino. 

La Cambra approva la òonolwisJone 
della Giunta, Quindi l'onor. Brin è 
proclamt^to deputato del IV collegio 
di Torino. : 

Ripresasi la discussione generale 
sull* ordinamento dell' esercito, 

••^^i 

difiei^re la legge in questo punto, se? 
condp giustizia. ' ^ • 

i^goissofllBso voterà il progettM)^ 
me la Camera. Nega che itiJtalift. vi 
sieno partiti. Le crisi moltiplìcantisi 
e la instabilità delle ammihTstraz oni, 
provvengóno non dai partiti, ma dalla 
mancanza di abnegazione polìtica,dalla 
mancanza dì retta coscienza nazionale. 
La questione è tutta di consorterie, è 
tutta di ambizioni^peraonali. Questo 
è il cancro del l ' I ta l ia .^g^ 

CSaSyfizsaui pronuncia un lungo> 
discorso^ in favore dello scrutinio -:^ 
combWé però la rappresentanza deUe 
minpranze,. che può compj^ometters, 
essendg.,.privilegio larvato di giustizia, 
ogniiiefficacia dello scrutinio stesso, 
Avrebbe preferito Ip scrutinio puro e 
seAiplice. Tuttavia, coneideif-até le cir
costanze parjamentari ó poli.tiche,^o-
terà il progetto, riservando ìa propria 
opinione. ' ' . [ ' ' ' 

^ :a^vsttie^&Ì9' rispónde &' taliine o-
biezìoni mossegli, è spiega perchè non 
consentirebbe a un aumento dei col-
lègi a voto limitato. Dimostra che lo 
scrutinio dì lista implica una grande 
publicità, e quindi è natùralmet^te; 
contrario ai partiti estremi, sui quVU 
ragiona. Sostiene chele scrutinio or
ganizzerà e disciplinerà 1 partiti. 

La continuazione domani alte 1.15. 

v.̂  

Abolizióne del corso forzoso 
Nel Bolleltino delle finanze^ ferro

vie e indmlrie troviamo che la somma 
• . - p 

versata nelle casse del tesoro italiano 
dagli assuntori del prestito per l'abo
lizione del corso forzoso ammontava a 
tutto il 15 aprile a L. 329,590,514, 
decomposta nelle seguenti specie: 

Verghe e monete d'oro non deci
mali lire 53,911,074. 

Oro decimale lire 237,901,660. 
' Argento decimale tire 37,777,780. 

La zecca di Roma sulle L. 53,911,074 
di oro da riconiare, ha riconiato e 
versato a tutto il 28 aprile 18$2 lire 
48,944,250. Abbiamo ragione di cre
dere che fr^ pochi giorni verrà fatta 
la pubblica emissione della seconda 
parte del prestilo. 

! « • • • ' 
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• f L LV , ^à^ rr^-^ m 
Sbarbaro e'Baccelli 

altra sera.menire Baccelli usciva dal 
Miìiistero assieme al suo capo di ga-
binetto prof. Strudel, il professor^Sbar-

^ 

bare gli si avvicinò, apostrofandolo 
; villanag|||t6', poi mentre il Baccelli 

proseguiva senza rispondergli, ìó Sbar-
É ĵaro tentò Spuiargli i|i viso, e colpì 

invece il professor Strudel. r̂ fe#r 
Sopràivvenuta; gente lo Sbarbaro fu 

Il fatto destò gravissima impres-
sione.^^^ ,:,.. ; .. ^ .,. :,; 

Ieri mattina il prof. Sbarbaro; fu 
arrestato è condòtto alle carceri nuove. 

Il Bersagliere dice che egli sarà 
giudicato oggi per citazione direttisi! 
Sima. 

La-ICfSliera decise all'unanirnità di 
discutere fWiTticoli del^rogelto per 
la tariffi doganale. 

TOLONE, 1. — U_ nave Foudro 
yant venne scagliata. 

PIETROBURG^l,—. UnaTO» del 
ministro dell' intWnò Smentisce l'ina-
ziono dolio autorità nei tumulti anti
semitici. D'ora innanzi si prenderan
no nuovi provvedimenti enerpiioi. 

LONDRA, 1. — li Daily News ha. 
dàKCairo: Il Gonsiglio^d^guerrti con
dannò all'esilio 43 acculati: altri fu
rono rinviati ai tribunali civili. Sé • 
cohdo una conversazione di Arabi bey-
col corrispondente de! Daily iVetos, 
gli incolpati dichiararono che vole
vano uccidere Arabi, detronizzare il 
Kfidive, e ristabilire Ismaìl. Li;''^èèn-j 
tenza si pubblicherà fra giorrtìP 

CAIRdì, l . ~ Fu pubblicata la se)||i 
tenza contro 43 ufficiali esiliati nel 

r 

Sudan. 
PAiUéJ*.!- — Una lettera di Gal-

lifet smentisca as^splutamente tè • parole 
provocanti aitvlbuitegli dalla Nord 
Deufsche Zeitung al banchetto degli 
ufficiali. 

SPEZjJ, 1. ~ Mentre il spiroscafo^^ 
Dora usciva dal golfo il tubo d'im
missione del vapore si guastò nella 
parte ad espansione del relativo pre-
miduerna. È mor.to il fuochista Nar-
dinoj rimasero feriti il capotecnico 
Fraccia, Il macchinista Ordone e quat
tro fuochisti. 

BERLINO, 1, --^ Camera dei Signori 
«t^ Il ministro dei culti dichiarò e^* 

sere possibile appoggiarsi sui progetti 
ecclesiastici, per regolare meglio le 
questioni formanti oggetto delle leggi 
di maggio. Dopo respinti' gli artìcoli 
concernenti lo nomine dei preti, sóg-: 
giunse sembrare al governo possibile 
di dare corso al progetto," sperando 
che:il Vaticano, vista la gr#aW prova 

data di amore,, della pace, ̂  si mostrepà(i;i 
più concilìant%VLa Camera veto gli 
articoli concernenti i poteri discre-
.zionaUfrai governo per graziare ì ve*s 

r 1^E:W YORK, 30. - - .Una màcchina 
infisfriàle spedita da "Wanderbitt è 
Cirofieid esplose prematuratamehta in 
UBtieòllo postale. Gli :autori del deli 

rali uso Cagunì(m« ecc. La vere Acque 
Catulliane portòno sulla capsula at
torno a4;^^m,erntaa questo sole pre
cise paroTS^Ksqao.tSIiffii^s^alICsft-
l la l i l&ise. 

Pit commissioni, istruzioni ed altro 
rivolfWtW.sig. e . M. .tfiìajantgo' 
in VttliSttgttUg/J^censa/ —r Ammi
nistratore della JFonte —Vendonsi à% 
tutti i farmacisti. 2603 
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G. D/ 8TBRNPELD 
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CtEiiràsrg^g» Î OM£iàlNti& dà W^sfiae^la 
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LONDRA, 1. -rr II rinifis è infor
mato che sìa decisa l'emissione entro 
la Settimana corrènte, dèlia seconda 
metà del prestito italiano. Annunziasi 
che l'emissione ascenderàna 364 mi-
lioni nominali per Londra, Berlino ed 
Amsterdam. , . , ^ s^ : >' 
: R)p)BID, 1. . - É » e n t i t a la^ftsi 
ministeriale. Scoppiò un grande 1h-
condio.a Bibao.. 

.^ . • , -

P. F. ERIZZO, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente respon-mbil 

, _ l L . i * V i - — . - X - : - -I 
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i> Avft(i*igi si lavora attivissìmamentG 
affinchè^ la festa del 14 luglio abbia 
a riuscire splendida sotto ogni rapr 
porto., 

— Dicesi |he : il granduca Michele 
di Russia fa||iij,§n giro in Europa per 
invitare le divèrse COÌPÌÌ straniere a 
farsi rappresi^ntare all' incoronliibne 
dello Czar. ''•: i i 

inserzioni ^ 
I ^ - j » a i ? iT'^TVz'IS";'!".'^??^-. 
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'^Ispeziofii 
del Ministr0ella guerrain Francia 

Il Ministro della Guerra ha già vi-
sitate parecchie fortezze sui confine 
orientale. /• v 

.Egli impiegherà buona parte dal 
mese di maggio in queste ispezioni. 

• 

Per Cettiwayo ^. 
A Natal una deputazione dì Zu-

\h composta*di 2000 persone, chiese 
il ritoruo dì Cettiwayo sul trono. Il 
viceré si rifiutò di riceverla. , 

Il proporre con lettera 19 novembre 
.̂1881 all'pn. Direzione deàli Istituti 
Casa d'Industria e llìcovero di Men
dicità un ribasso del 4 OiO per la 
somministrazione dèi medicinali Oc-
corirèfttì durarilte' it 1882; 1* offrire con 
ILle|^teralÓdÌcenibrel88l un 9 p. 0|0; 
V^invocare col 9 gennaio 1882 una ri
sposta; e l'offrire col 17 pure gennaio 
un nuovo ribasso del 14 0(0 sui prez-

| | i dal fornitore' sin qui percepiM, me-̂  
irita una spfl,spionata evasione'/o per 
lo menp uri'grazioso riscontro? 

2723 Segue la Firma 

I -

del Morite Ciwiiii 

DEL MATTINO 

L'onorevole Depretis inviò una cir
colare a tutti i prefetti invitandoli a 
spedirgli per telegrafo tutti i dati 

• 

y. A.gmzia Stefani 
MONTEVIDEO, 30, — Fu arresta

to l'antico mnii^lj^q; della guerra e 
capo della polizia a causa dell'impri
gionamento e della tortura dei duo 
italiani. 

Alcuni brasiliani avendo pure rice
vuti mali trattamenti il Brasile con
centrò tpgl>e alle frontiera e doman
da .soddisfazione, 

li'^Uraguay mobilizzò 3500 uomini 
rtificò Montevidao, 

^ , 
VI 
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VIENNA, 30. — Ufficiale - . Nel 
combattimento del 29 aprile in mezzo 

Queste acque volgarmente cono
sciute sotto il notne di Civilline 
sono affatto inaltitrabili e le più 
sature di principi' medicamentosi j 
e perciò -più efficaci di_̂  qualsiasi 
altra congenere. Quale sdWfino rico
stituente sono rimedio infallibile ,in 
tutte le malattia di debolezza ed in 
quella derivanti da povertà di sangue, 
come anemie, tisi, pellagra, scrofijle, 
seorbuto, malattia . cutanea, gastrici
smi, coavaltìtìcenza ecc. ecc. 

Guardarsi dalle filsificazionì ed i-
itììtazioni. Alcuni farmacisti vendono 
per Catulliane delle acque che pif|t|no 
sulla cnpyula le parole: Acgu'i Mine
rale di Civillina, oppure : Acqua Mine' 

avverte questa rispettabile cittadìnan-
iKa che giovedì p. v. e cosi in tal 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
a Padova ali ' jUiiei-go ,dcSÌtt C r o 
co «Mèro ivi rimanendo dalle ore 9 
antìmendiaii^ alle 5 pomer. a dispo
sizione di cStlo richiedesse deU'opera; 

I ^ . I I L ' J 
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Là CROMOTHICQg 
del doti. €r. H^wSa'Sftai» di Genovfp 

Medicinale Antierpetico e depura^ 
tivo degli Umori e del Sangue* 

È ormai un fallo .compiuto in'tante migliaia 
di persone che l'anno espèvìmt̂ ntati. Dessa è 
unrimedio positivo per La Calvizia e la Cà-
nìiia-prevenendo anche'runa e l'altra in co
lóro. che ne, fanno l'uso. .:^^^.-

Il Uq̂ idó. puro, come l'acqua, ha la potenza 
dì lidonaréin modo permanente il colore alle 
capigliature . ed alle bai'be, ed è esti'aneo aiL 
ogni sostanza nociva alla salute. -'''•' 

Ha poi il.-vanlaggìo che non macchia la palle 
uè la piancherià ed essendo Anterpetico si pai 
betesèÌM>;gerico!o dì tavvelenamenio., Bidonò 
il tìHmitìifo colora entro giorni dieci, 

Prèzzo di'ciascun vasetto sia ih Pomata che 
in Liquido.::̂  ... .̂  ' • * 

Per la'Calviiììa , . „ , L 4:;;— 
' Per. laLGanìzìa . . . „ 5 ; ^ 

Unico deposito in Pailova presso il signor 
ANTONIO BULGAIÌELLI;.parufichiere dirtmpeUff 
all'Università. '-'J . 

Rappresentante ifti Bìana vìa Spiritò Sante 
N, 1043 -^-U. Piano. . . . , : À 2657 
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Oltre alfa spedizioni ali* ingrosso, 
VENDITA A N C H E ; A L - M I N U T O Tii 
«aap^^ l l i a cSBIndro d̂i séta ; di 
feltro bassi su.lfUslO'̂ 'tli tela; detti dì 
tutto feltro flosci, neri e chiarì. C«i-
Ibsafa per società; CfòppoIHgil per 
fanciulli ; c & p p s l l l p e r saceir-
eiwfti; CRppeaai di feltro ^Ir* si
gnore; verniciati da cocchiere; IJ©IP-
refte dì seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi dì musica, so
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestri e boschlve^Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI
LEVANTISSIMO RISPARMIO p k P a -
quirenie. (2580) 

Kigeneratore llniversale 
Ristoratore dei 
capelli perfezio-
natodai cbimicl 
profumien fra-
tei U iaÌ7.iKl in
ventori del Ce
rone Anìerica-
no. — Ri)(iforza 
la radice dei 
capelli, ne im
pedisce la ca
duta, li fa cre

scere, pulisce il capo dalla^oifora, rida 
il lucido e la morbidezza alla capiglia
tura, non lorda la biancheria h e ' W 
pelle, ed è il più ueatg^,da tutite W 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re
lativa istruzione. 

. Cferssaac Jlfisa®fisa.si® _ rìf 
rihémata tìhtuiA in cosme

tico per tingere istantaneamente ca^ 
pelli e barba. •— Lire 3 30. y 

Nessun aitilo chimico è riuscito a 
preparare una tintura istsiintahéa più 
semplice e,naturale. — L. 4, J 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria Merati airunivarsità e dal 
Parrucchiere Antonio Bedony^isk S. 
Lorenzo ^ - ^^gj^ 
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Preiiiatfl Isiratto famanBi Eaniiì 
I.Av© 

(Viidl avviso in Quarta PmginaJ 
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j per l'Estero sì ricevono eselusivarnénte presso'A. MANZONI e C, Rue Paubours', S. Detìls 65 Parie! 
in Milano presso A. MANZONI è C:/Vià dèlia Sàia, N. 16. ' . • ; : I^M: ' 
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t 8 @ t ISfSp^?i^Ì3!l0i^e d i i l i l a n o t S S t 
Là soia unica -Wcra acq1ìÌ di r ^ J © èH'acqpa detta del i'jairataM8iiiffli''«ìfr»éj€9:'^ 

Essa scuturisee l o i^cje à 1500 metri circa dal livello del mare,.ed a cj|̂ .ca 200 metri 
sopra 1* altri* conosciuta per ^XB4&«a F«IIK§4©. 

Offre ottima ricetta per gli anemici, pi»r i deboli e per ì convalesconli ;,efficacissima 
cofttgo le malattie del cuore, feg^t9jrtp^ilz^,dtèU organi digerenti, dltt della 
geMrazione e della vescica. — Per la ricchezsa del gaz, acido itìlrjijonicò in confronto 
delfe al^re^^acque pur minerali,^-H*:3cqua del SPoaséanluso d i t V j o è maggiorment,^; 
8ppportWf*dagli; stomachi ,i più deboy, riesce più apsimihibile e digonbìle, unica di cui' 
si possa far uso in; propria cas^:.knelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime 
di vita. 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a sìwsppi, Vino ò .-birEan^èi 
può prendersi tsmlo prima come duvantaèo: dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega i sig. Medici consumatori di nnmtrestar ingannati da altre acque, 
e fefció esigere sempre bottiglia con capsula .invernicìataàfliirosso-rftwe con impressovi 

ferruginose del FOMl'I.gl.^;© d ì P S i j p ; ' , ; . 

V ^ 

le parole acque 
.LMmprenditote liIJI««I !?5Sj:i.f.#€.tISl 

llep.«ìÉ4|Éo «KeiEcr^l© presso la direzione della Fonte in Vei^nj vìa Porta Pallio 
N. 20. ™ In l 'Mdova presso L. Cornelio —' pianerì e Mauro -r/ 'fiurer-Bacchetti — 
Penile — Zanetti e Roberti e iùtte le farmacie. 2719 

a-Éisro-v-j^ jv3i,3i.'iL3̂ BiEe,iaiA. EEiyStriD 
PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 

1122 mago per Rio Jaoelro, MoutCTiiiio Bums-iFcs e Rosario S, Fé 

vnnMÉ^^ 

pag-IIrà^II ^f i ip^re 

1 ? IJ 
Si rilasciano biglietti diretti per Tateahurmo, Valpnmi^o, Caldera, Arici Callao ed 

a t̂rì̂  porti del i>«d/ìco con ti||teovdo a MonteMeo L i^kscaO d^ l̂a P^oi/fe E ^ 

s 

1 J.''̂ !V?1 " 

- • • • • ^ i ^ r . 

Per imbarco dirigersi.alla S e d e dol i la ^o©S©*à Via S. Lorenzo, hiim. 8 
- In MSi^aiao-al sig. F , M^iàllcaii-tìpo,'àf e'rtte; .via Mercanti^: 2. ' 
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La Ditta ©iép Tewnp©! d'AmbtaH'fso avvisa il pffbl)lìcò di avere difitro con 
sigilo di celebri Dottori, aperto in Italia nn deposito dèi sUo tanto efficace « I 8 « ' d | 
Cegi^^e ili ststorl^s^.^^ I^ÌSSMI?»^ aìa^^^^^al^ .e^irsài io <:scluiilw!aBiii'ciite flal ' 
f^^ii«t fr©8«lal dei merluzzi pescati nelle isole Lofbden. "''''''''" '̂"^^^^^ 

Travasi in vendita al mìnutp:,ìn Padova presso la farmacia Bernardi a Durér 
Bachetti al pontè^W San,,Le;on farmaHi'à Pianeri Mauro — farmficia Luigi 
Cornelio al prezzo d i l l i Z J y ^ il flacone, ^^^ 

Deposito generale pe r r l t a l i a presso, la Ditta Giuseppe Rossi, Via Doraerossa. 
"« Torincj, - ---^r ^id 

Juji 

•.m 

m successore lei tt' Prof: iROLAMO PAe i lA l i i Fireuze, 
î:'̂ '-.̂  

Ve^dvfe^ pj'essó ì priamri caifò ^roghi^rìp-iiquoristi, .confeUien ecc. 
,;f '̂ 

^ . . ' r i 

•"rf-'-Ì;*«^ ,«;^^i4^HMdp-*§B!y^^ 

gì vende esclu,^ivanjente,ia.llstptóli,. N. 4̂  ..gal^ta^, Marĉ^̂^̂^̂  
,In,boccette,fti..^j|^40^cadauna,ii^^ poìVere),|j; É,' 

. , ìa scatola ^*piti la piccola spesa ci'ìm&llaggio. '• ^ 
, ; •• " I i 

•mM'i ,>: 
W. II."H si'grìof fSippè^.éo Fift̂ î ^̂ ^ pos'éiede tutte le, deette scritte di proprio 

pugnò ftr fu prof, (^iftìiato Pàglidhó suo zio, più un documento, q<>n, cui lo designa 
quale éiio successore; sfìdartdftviUf^inenlirto avanti le cWpetòriti,̂ ^^^^^ e ' 
Pietro Papuano e tutti coloro che audacemente e faisàmetìtè rie vantano iFauccessî ^^^^ 
aVjVerUndo puro di non, confohdere questo legittimo farrnacB, coU*ai'ti-o preparalo èotto' 
\\nom6,àxJÌ^0é^^^ Gj«sep;ie, il quale, oltre non avere alciiria' affinità-
coV cl^^unlo Próf.CfSirolàmOj e iiô^̂^̂^̂^̂  av^Q^lonore' di èsser, d î IM conosciuto, si per
métte con audacia, senza pari, di farne menzloue nei suoi annunziPinducendo a farsene 
credere,.parente.., ,«?•. .:,^;Ì, ,.,.•.- • . i- ..̂ ^ , .̂, •.•.,̂  . , . . . , ' . , , \ 

Moltissimi falsificatori infine, hanno immaginato di trovare nelle classi più infime' 
della società persone aventiifU cognome di Pagliano, e fattosi cedere : questo, cercano ^ 
così d*ingann^|y^^ bufifià fede^del pubblico;, peroiòiognunp stia.î ijî gua^^ questi^ 

:ijiav^l]ì usurpatftri^fiO" PO*̂ ^̂ *l«>i differente qualificare) e sia ritenuto per;, ^^^j3!?^,: 
-Che òeni altro .«vvwo^ofic/Uamo relativa,» Questa .specialità che venga inserito su questo 

od altri giornali, nou sono che detestabili contraffazioni, il pm delle volte dannose alla 
salute dì, chi fiduciosameate,W 

I l i< 

li-

L'Ac(ua de i rAn«l«a Woaate d i a='@|;(»]èla più eminentemente, ferruginosa e gaso-
sa.;-ìi^tlA'ic® ^ e r laii'cwria sa tS&aMScJliw. — Sì prende in tutte .le ,stagioni a di
giunò,'liin'go la gitìrnatav'O col vino durante il pasto, — E''bevanda graditissim'a, prò-, 
muove l*appétìto,'^rìnfìjf^Ì#'!f%tóma^i3,^ facilìta:!!a:dige,^tio!Ò^f^è;^^otnrtin^ tùtté^-' 
quel|4,i.R>altittìe;41\GUÌ prinicipioconsi8),e in un. difetto del sangue- -^ Si usa nei Caffè, 
Albevpl^fStlibiiimenti in luogo del, St̂ Ttz. —':tìhi • cofioscelà B»Ì̂ *I® non prende piùRe-
coaro òftllre che còntengorib il g é ^ w Contrario alla salute.:,- j ^MWì|̂ ; *M 

: Si-può avere dNlla I»I^«ÌKIOIS'© d e l l » F o t ì t c i n ISrcsc^a, daî  Signori Farma
cisti e depositi àunP;cìatì, esigendo sempr^.che fj'gr̂ i bottiglia abbia l^eti^qhestta, e j a ; 
capsula sia invemiciatàingialiorame con im'pfè'sso A.ailàlffitt;FoBìftc-•V4)j«-iB«ls"s»^eiiil.• 

• IpDirettore C. BORGHETTL 
I n ' ^ k d è r r à depositi principali ptèsso'l'l^^fenicla" dei/a Fonte rappresentata dal sig.; 

P^è#to Cit^egra^tó, Vifti^^pzz^tto;;236^ei,Q .v. :\:f 3705 
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ia i capelli (f;om^(|^Vasi tutte, 1̂^ vendute sinora in Europa) anzi li 
ieghevp|i e inorbid), .come prim.a[deÌÌ operazióne. La madeèima tintura ha il pre-

B cfiPpròvkà esistere una «tlantiara per i'capelli e: per la barbai^ migliòre di quella 
dèi fratelli ^ © ì ^ f i t p à quale .è; di ur̂ a azione rapi^^a ed ìstai:ìtan.e% î>.0(} mapchia la pelle, 
nè^lorucia " ' " ' • . .. . i- ^ - . J - - ^̂  
lascia pi „ , , . , 
gio ipure di coìòrir^ in gradazioni divéi^sì, 

! Questo preplfàto^ ^a ottènutp un immenso successo nel mondo ; le ?:icMeSte e i a vien-
dita superano bgnr aspettativa. Per^ la fidiicia del pubblico 
napolet^oo i r a n n o fli( ̂ sper"^^^^ ;. , V, . ,;.,:̂ ,̂ ,̂...̂ . 

Sola ed unica vmdm deìla vera tintura prèsso il proprio negoj!ìodèrl*lIjt'S'EÌjlJl 
ÌWF%,profumi*erflilm1^^^^^^ mm S. Vt^tm-ìnu a Cia l s^a SS e S # sotto 

il PalcmS'^alabritto (Piazza dei Martiri) — Napoli. — PreKaso fc. O. 
Tutt'altra vendita o c(e^pìto in Padova deve essere considerato come contraffazioni 

e 4Ì^queste non havvene poche. ; ' 
"ÌÌÌfs|»osÌ45B f ì ù ' P a d o v a presso A. Bedo@i, Vift Si;-'B|yenzo - - G, IWes-uftl par-

ruccBI^i-é — W e r n n a presHO Cf. Cial^l, Via Nuova ^ CastelUaBil, Enppprio Via Bo-
ganà' -^:-^eWcaSa presso liOBS^asg»,, Campo S, Salvatore — IEIÌBSSI» presso 
nl4'!wl, 424 Corso ;-"''l!tìariteptir'»5»ir 91 ,VJa (>sarjnj.^^ 
—'^s'dS 16 Via B'à'rbaroux ~ - "" »* '̂ ^̂  « m Vìa BaTOrò^T. 

TorBaio presso & 
2542 \ -

-v«iB^je»E?'i>ar4J' p9'ti-j^ ^^^^^^^^^^^,^^^^^^^,j,^^ 

Padova, Tipografìa del Bacchigliom Corriere- Veneto, Vir̂ Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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